
 Sezione di 

CANTU' 

 

Escursionismo 2022 

 

Rifugio Frassati (2542 m) 

Col Malatrà (2925 m) 

Saint-Rhèmy-en-Bosses (AO) 

 

17 Luglio 2022 

Camminare 

Amichevolmente 

Insieme 

Dislivello: Rif Frassati ↑↓905 m.                           5h30min A/R 

                  Col Malatrà (dal rifugio) ↑↓385 m      1h 30min A/R 

Difficoltà: E/EE 

 

PROGRAMMA 
Partenza: Cantù                   Piazzale CAI                                                                                      ore 6.00 

Località di arrivo (con pullman):                                                                            Saint-Rhèmy-en-Bosses 

Partenza: Saint-Rhèmy-en-Bosses                                                                                                ore 18.00 
 

Il rifugio Pier Giorgio Frassati si trova nella Comba Merdeux, nell’alta valle del Gran San Bernardo 

poco sopra il Lac Merdeux, ai piedi del Col Malatrà e della catena di montagne che separano la valle 

del Gran San Bernardo dalla Val Ferret. Il rifugio Frassati è stato dedicato al Beato Pier Giorgio 

Frassati. Il giovane biellese Pier Giorgio oltre ad essere un grande amante della montagna nella sua 

breve vita spese le sue energie a favore dei più poveri e bisognosi. Queste due caratteristiche del Beato 

si possono ritrovare nello spirito che ha accompagnato la costruzione del Rifugio iniziata nell’estate del 

2008 e portata a compimento nel 2011, anno della sua inaugurazione: "uno sguardo verso l’alto, verso 

la cima …, uno sguardo verso il basso, verso i poveri". Il rifugio è gestito dai volontari 

dell’Operazione Mato Grosso. 
 

Itinerario A: da Saint-Rhèmy-en-Bosses al Rifugio Frassati 

 

Il punto di partenza della nostra escursione è il parcheggio dove lasceremo il pullman situato in località 

Rosière (1675 m). Si imbocca sulla destra il sentiero che passa sotto i piloni del viadotto che conduce al 

Traforo del Gran San Bernardo e si segue sempre il tracciato dell’Alta Via N. 1, prima su una poderale e 

poi su un sentiero molto pulito ed agevole. Si attraversano grandi prati fino a raggiungere l’alpe Devies 

(1723 m), si svolta a destra e dopo circa 30 minuti si incontrano le case dell’Alpe Merdeux Inferiore 

(1950 m). Superate le case si devia a sinistra sulla pista che termina all’Alpe Cotes. Si prosegue sul 

sentiero che aggira una dorsale prativa e a mezzacosta si incunea nell’impluvio incisa dal Torrente di 

Thoules. Si oltrepassa su di un ponte portandosi sul fianco opposto all’alpeggio Moindaz (1966 m) e si 

risale a svolte passando a sinistra di due rilievi. Si continua su pendii aperti e moderatamente inclinati 

lungo i cippi infissi nel terreno, attraversa una pista diretta al torrente e dopo il tornante della strada 

poderale si risale il dosso con la Tsa del Merdeux (2273 m). Si prosegue sul tracciato dell’Alta Via N. 

1: il sentiero si inoltra nel vallone e attraversa un rio, poi risale con qualche ampia svolta tra i dossi 

prativi. All’altezza del pianoro (2540 m) si interseca il sentiero che conduce al Rifugio Frassati. Da qui 

in circa 10 minuti si raggiungono il Lac de Merdeux (2527 m) e il Rifugio Frassati (2542 m). 

Per il ritorno si percorre lo stesso itinerario dell’andata. 

 

Itinerario B: dal Rifugio Frassati al Col Malatrà 

 

Dal Rifugio Frassati si riprende il sentiero Alta Via N. 1 che risale tra avvallamenti morenici vegetativi. 

Si giunge a un pianoro (2780 m) circondato da una corona di montagne assai frastagliate con una serie 

di spettacolari gendarmi rocciosi. Il sentiero si sposta a sinistra e incide ripidi pendii detritici innevati 

sino stagione inoltrata e si giunge alla base di un conoide sotto il colle. Ci si inerpica su un ripido 

sentiero sabbioso e irregolare, prima di pochi gradini in ferro con una corda per tenersi. Si giunge così 

allo stretto intaglio del Col Malatrà (2525 m) dove si apre una veduta grandiosa sul settore occidentale 

del gruppo del Monte Bianco. 
Per il ritorno si percorre lo stesso itinerario dell’andata. 

 



EQUIPAGGIAMENTO È indispensabile avere con sé un corretto equipaggiamento da escursionismo: 
giacca a vento, materiale di protezione dalla pioggia, maglione o pile, scarponi, utili i bastoncini telescopici. 
Non saranno ammesse persone con scarpe da ginnastica. 

Pranzo al sacco o possibilità di mangiare in rifugio 

 

 
Referenti gita 

Anna (340-2207975), Flavio (339-1227808); Giampaolo (339-2451703) 


